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Questa settimana la politica ci ha regalato due vittorie. 
 
La prima, obiettiva, riconosciuta tanto dagli esperti quanto dai telespettatori, è quella
di Kamala Harris durante il dibattito che si è tenuto martedì a Philadelphia contro
Donald Trump. 
 
La candidata alla Casa Bianca ha dimostrato un’abilità forse sottovalutata da Trump,
che, al contrario, si è trovato più volte in difficoltà davanti alle affermazioni della
Harris. Il dibattito è stato un campo d’attacco per la prima e uno scudo di difesa per il
secondo. È interessante vedere come, negli anni, la Harris abbia cambiato il suo
temperamento: oggi appare più moderata, ma allo stesso tempo anche determinata
a staccarsi dall’operato Biden, alla quale ancora troppo stesso la stanno
accostando. 
 
Trump invece mi è apparso confuso: sul serio ha detto di non avere un programma
sul tema sanità perché non è ancora stato eletto Presidente? A questo, poi, si
aggiungono le domande a cui non ha saputo rispondere, forse innervosito dai
continui attacchi da parte dell’avversaria. 
 
Sebbene si tratti solo di un confronto, sarà interessate vedere se questo avrà
conseguenze nei sondaggi. Intanto due insegnamenti si possono cogliere:
preparazione e, soprattutto, idee chiare e definite ti rendono vincitore; rancore e
suscettibilità, invece, non pagano. 
 
La seconda vittoria è quella che voglio celebrare io personalmente, dopo la
presentazione del Rapporto sulla crisi di competitività dei paesi dell’Unione
Europea presentato da Mario Draghi lo scorso lunedì e, soprattutto, dopo le
indicazioni da lui suggerite per rendere l’Europa più forte. 
 
Tra le politiche da lui proposte, ritrovo molto di quello che mi ha spinto a candidarmi
per le scorse europee; ma, soprattutto, nel rapporto vedo la vera essenza della
politica: un'agenda di governo, la stessa che ci si aspetta da chiunque guidi una
comunità (sia essa locale, nazionale o sovrannazionale). 
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LA SVOLTA DELLA SETTIMANA

Il bello di questa newsletter è che posso confrontarmi con voi. La scorsa
settimana abbiamo parlato di giovani e un lettore mi ha raccontato la sua
storia, quella di un padre che ha scelto di parlare a sua figlia di soli 5 anni ciò
che gli stava accadendo, aprendosi a lei sulla sua malattia. 
 
“Si parla poco e di cose semplici perché la complessità fa paura” mi
scrive. Non posso che dargli ragione. Lui non ha nascosto niente a sua figlia,
che ha diritto di sapere e provare emozioni, anche se non corrispondono
sempre a quelle che noi genitori vorremmo trasmettere. Appena guarito, poi,
gli ha spiegato che deve continuare le cure perché “quelle sono un po’ come
la crema solare, servono per prevenire le scottature in futuro”. 
 
Ci sono parole adatte a ogni età, l’importante è non dimenticare di
comunicarle. 

Passi compiuti negli ultimi giorni:

Il documento è chiaro, approfondito, sviluppa idee senza tralasciare dettagli e costi.
È questo che rende le azioni governative fondate, attuabili e credibili davanti ai
diversi interlocutori: i mercati, i partner istituzionali e, non di meno, i cittadini. 
 
Ci tengo a sottolineare ciò perché, oggi, questa diventa una necessità anche a livello
nazionale e regionale. Personalmente, vedo la politica a una deriva in cui chi fa
parte dell’esecutivo procede a tentoni, e dove molti occupano ruoli senza avere né
competenze né autorevolezze né la giusta sensibilità emotiva (vedasi le ultime
vicende di Sangiuliano). 
 
Designare delle linee politiche concrete è possibile. Draghi ce lo ha dimostrato. Ma
in quanti sono disposti a farlo e, soprattutto, in quanto sono disposti ad attuarle
con tutti gli oneri del caso, senza paura di perdere i voti del proprio elettorato? 

Tu che ne pensi?
Dimmi la tua!
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Le mie lettere ai dirigenti e agli studenti
per l'inizio di questo nuovo anno
scolastico
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Come cambieranno le scuole del
territorio pontino grazie ai fondi 
PNRR 
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Per rafforzare la Provincia abbiamo
scelto di puntare sul capitale umano:
nuove assunzioni 
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In Provincia continuiamo a lavorare per
la sicurezza stradale. A breve saremo
anche nelle scuole
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